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iaW QuartUr Gentrale, a Torino ti i y.Fn-
majo Anno ^7/ . dalla Repuhbl. Frane. 

J O U B E R T : GENERALE IN CAPO ; 

flo flfo • \ 

ifta la rinuncia, che M- il Re, di 
Sardegna ha fatta dell* efercizio del fuo po-

: Villo T ordine dato dal medefimoai tere 
fuoi Tudditi d'obbedire alGoverno 
vîforio n che farà {labilità dal Generale 

taro di Stato , Sartoris Medico . 
Ili. Li Membri del Governo Provviforio 

faranno incaricati di tutti li rami- d* animi-
nìfirazione, edella nomina a tutti gli ira-
pieghi civili. 

Il Generale in Cupo fi riferva la no
mina delle Municipalità delle Città* e Piaz
ze * che faranno occupate dalle Truppe 
Francefi. 

IV. Li Membri del Governo Provviforio 
Francefe 

quii! 
do > 

afficurare 
voteranno in Congreffo--per tutti affa 
n sènerah. 

e felicità del Popolo Piemontefe V. Si divideranno in Comitato 
rfi fare fcelta ter deliberare fulli fi 

pò 
d'a m baim

eli perfone, che po'loro efperimentari ta- ftrazionc-, e polizia 
lenti, per le loro virtù riconofeiute 5 e per VI. Niuna delibe 
il loro attaccamento alla caufa della Liber- fia rapporto agli afi 
tà diedero le più fi 

bbl 
prove del loro 

che impiegheranno a compiere ai doveri 

azione potrà prendeifi* 
ïri generali, fia rap

porto a quelli j che faranno trattati in Go
mitato, fé non a pluralità affoluta di voti. 

Me i del Governo 
affidati a norma Provviforio faranno inftallati-, procederanno 

dello intenzioni del Governo 
ordina 

fe*. di concerto con Agenti, o Ufficiali Fran-

V 

ARTICOLO PRIMO '6 faranno rimettere 
varfe Caffé pubbliche, e (ì 

I 
i 

Il Governo Provviforio amminiftrativo de! 

Archivj dei diverfi 
regìa, 

II. Sono nominati Memb 
•gnatò air Oris 

Provviforio li Cittadini Favrat, Botton. 
S. Martin della Motta, 
l i , Boffi, Colla, Fava, 
Prciìduruo della Camera, Braida, Cavali 

Fafella, Bertelot-
BODO , Grilli 

Cap 

già 
» 

Joubert 

+ 

f 

S 
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Il gîorao i i . Fnmajo farà celebre nôîïa àie tiempirotto là teïïa della loro Tama 
ftoria del Piemonte.. Alle ore 4. dçpo mer e fra effi li ammiravano vari corpi di Trup 

ii 

zogiorno fu moalzacd F Albero della Li
bertà fìilla .piazza dei Caftell» di Torino. 
Sul piedeilallo, ove poggia il facrd emble
ma i fi leggevano le fegueati ifcrizioni. _> r 

^ ( / ò i/ mefâpgiorm-

Piemontére anelanti di partecip 
tantaglofia. Se im Marelcialb di Saxe , 
no"MoBtecticccfli 9 ijQ Turreona forgeffero 
dalia tooìba, v^drebbono con loro mata viglia 
come ì rifultati della vittoria fervono m 

*» ggi a eonquiftare la Lib del genere 
S F 

Alla gloria di Jbubert .'Eymaf .Grouehi 
umano 

» 

Invitti . Provvideniiffimi 
Gìunfuro quindi i Mcm'feri dui Governo 

1 
ilella Libertà . .Acclamazionel. 

Verfo.-levante. 

Propagatoiifd.ict iProvviforìo eccompagoati dalli Cittadini 
ICO 

t^ 

chi, ed Ajutcime Geueiale GlaUf̂ Ly ed 
afe e fi infaccia all'Albero giurarono odio 

00 
Alla Libertà riftoratrice del genete urna alla tirannia ^ @ fdde et^na ai prmcipKdel

Vindice dei diritti . Promotrice delle la Libertà,, della Virtù,s e deirEsuadianza. 
Scienze ddlbarti « li Popolo Piemontefe II Cittadino Eymar pronunziò■ iLfegii^'te 
plaudente.» dife orfa 1 

1. 

•jCittàdi&L 

* . 

Verfo la meftmotte-* 
Alla çgunglianza . Confervatrice delfo» Xa Libertà fa dùnque ogni giorno nuove 

dale contratto . Infpiratrice d'amore con coriquiltew. 11 Piemonte rigenerato è oggi 
cordia virtù • Per la,felicità de* tenipi voti a parte de' fuoi beneficj. 
pubblici, 

Verfo Ponente. 
gloriófa" Rivoluzione è una nuova 

prova i ehe i^tnonii della Libertà .faraqno 
tanto più f̂icuri 3 tanto più pronti > quanto 

Al genio della Francia . Trionfatore faranno itati maggiorivi sforzi dei. nemici 
dell* Europa'.tCoufer vatore del deft ino'd'Ita
lia .'Rigeneratoftì dell'AiFrica . I .Subalpi
ni liberi ricojsofcentjo 

re ffi 

T-

per arreltaicne i pro_ 
O Libertà Tanta i neflùno oftaedio potrà 

arreftare il tuo corto trionfante. 
Cittadini^ io fàluto il Popolo Piemon

Ai quattro lati dello {leccato eleva to fi tefe ;a nome dei Popolo Francefe ; io falu* 
oggetto fi vedevano quattro to a nome della Nazionale Rapprefçntazioper un tal 

gruppi di fafci confolari. Un immento pò ne dei due Configli > e dei Direttorio Efe
polo abbandonato ai :fentinienti .della.gitja .cutivo il voftro nuovo Governo. 
copriva la piazza,; in un angolo fi canta
vano canzoni patriottiche, nell'altro echeg voi dovete il 
giavano gli evviva alla Repubblica % e tutti Libertà alla Nazion Francefe , airimmortale 

Voi non dimenticherete giammai > che 
ciò ineftknabile della 

levavano le mani al Cielo in fegno della Armata dJ Italia 5 ali* eroifmo , ed alla fa
viezza di Joubertj alla fermezza , ed alla 

v 

più fentita contentezza 
Appena fi videro sfilare dalla piazza di «prudenza di Grouchi, al valore > edall'at

S* Carlo le Truppe Francefi , che un nu tività dei Comandanti dell'Armata ; efli ban 
mero grande di Patriota fi recò loro in vinto, ed il fangue degli uomini non 
contro festeggiando in mille manieri.; la ft a to verfato. 
loro venuta. La piazza fu bea tofto 

e 

L'intrigo , e gli odiofi privilegi prefiedô 
perta di mokiffimi corpi di que faldati, vano alla fcelta degli uomini, chs vi go 

= 'V 
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verûavano a ûome dei r e . Le virtù 3 ed 
i ftalenti fin dai primi giorni del regno capacità promette 
della Libertà fono folamente depofitariedl chiede , e quefto 

le operazioni ìnfigni, che 
> 

eifc g 

quefte aiigufte funzioni » 
Magiftratil vegliate fenza interruzione, 

lavorate fenza ftancarvi ad afficurare la 

bero fofp e afpetta. 
Piacciavi intanto 

$ o Generale in Capo 
Gommeffarh A^et 

felicità del Popolo; e tu . Popolo amico., t i , e quanti in quefta rigenerata Città, o 
Popolo fmceramente alleato queft'oggi alia in quefto 

Francefe 
egg 

fi-Gran Nazione, rifpetta le leggi y onora 
tuoi Magiftrati , fii degno de' tuoi deftini, fi # di quj ricevere le folenni protette dei

Brava Armata Piemontese Î tu voli alla la nolira più eftefa rjconofcenza > la quale 
vittoria: confuta tra le file degli Eroi Fran farà certameots eterna verfo la voftra Na
cefi i giorni di gloria fon giunti per te,. 
poiché la Libertà conta ancora dei nemici 

■zi on e j , 
I5 attaccamento 

come il faranno anche l'alleanza, 
e della 

Che i ciechi defpoti, ed i loro perfidi Patria intera 
g 

miniltri fieno colpiti di forprefa^ e di fpa
vento, quando Sapranno quetli nuovi pro d 

ft 
nel d*ll 

divenuto Nazionale, e il Popolo 
digì della Libertà,. y:n fol, momepto è.ba non cefso per lungo tempo di lipetere gli 
ftato per di;ftruggete le lorp trame ordite, evviva alla Repubblica ^ e morie.ai tiranni.. 
con tanta avvedutezza; efli fperayano )eri, che La Nazione Piemontefe conférma l'ôpinio* 

ne 3 che aveva eccitato di fé medefi.ma «, 
NOM folamente fi trova in efta un genia, 

le due Nazioni fbfiero netniche j ed oggi 
io gipyò" a nome del Popola Francefe 3 ed 
in mezzo alle acclamazioni del Popolo militare, ma vi fi ravvifa un grado di civi
Piemontefe ,_. che la noftra. unioxie farà, lizzazione morale fufeettibile di una rivo 
eterna. 

Viva le Nazioni i , e Piemontefe 

IL CITTADINO GALLL. 
4 i 

luzipne politica.. 
Vi ha un punto nella perfettibilità della 

natura umana ,, a cui quando giunge un» 
parte delle facoltà umane, eforz^credere* 
che giungano pure molte altre. 

Preudente; del Governo Provviforio replicò. Il Governo Provviforio 
in quella guifa 

.* 
.«ii 

blicare il 
pub

li primo momento di quefta gk> 
■tefe 

g Proclama al Popol 

e non mai occorfa Adunanza è. 
il primo ancora diquella felicità del Pie* 
monte a cui lo prepara vieppiù il fervore,. 
1*energìa, e l'intelligenza di così/zelanti 
Concittadiniv 

Felice mfcv 

Hi.. GQVEKNO: PROVVISORIO 

Al Popolp Piemontefe 

pubbi 
fiammato fempxe da, 

meglio che. 

fflomìnì liberi del Piémont '4 A 

0gg 
innanzi , potrò concorrere a sì importante 

ggetto infie 
deft 

Erano trascorfi più fecoli, dacché'geme
vate fotto il giogo del difpotifmo ' ' " * 
diritti furono tuttora caìpeftatìi li femi dì 

Nazione fopra ogni altra Qrasudiflìma, Gran
di pur Voi comparirete all'Europa tutta 9 

h v i r i d i una virtù, erano fpenìi nel loro nafeere pare
va impoffibile 3 che potefte fcuotervà da quel 
profondo letargo , io cui gli ufurpaîoïi det 

"\ 
^ 

r ^ . 

' t.' 
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la voftra libertà vi avevano ïmmetfi: la ti deH*ambiziofa Ariftocfâim ; ; : ; ; Xofpt̂  
iîlofofia era Solidità; l'amore de\voftri fi rito di vendetta fia lontano da lei, efTo 
mili era debolezza, il patriottifmo era de non deve penetrare nei Cuori Repubblica* 
.litto ; e rorgoglioià ignoranza era in trion ni ; fappia diaioitrare colla di lei genero
ifo. L'aurora della ragione comparve fui iiùx quanta divertnàvi'paffa sfra le anime 
voftro orizzonte quando d Popolo France vili dei tiranni , e quelle degli Uomini 
se fi feoffe } lottale lungo tempo colla va* liberi.. 11 .Governo Provviforio eletto dal 
cillante tirannia; fofFrifte con coraggio .gli Generale in' capo dell' invitta Armata d' Ita

ultimi di lei sforzi,; i! sangue de* voitri ge
nitori , de'voftri .figli s delle voftre mogli* 

& 

de* voftri fratelli fi Spargeva freddamente,, 
e l'ora della voftra rigenerazione non era 
ancor giunta ". La Grande 'Nazione fu vi
vamente penetrata dalla voftra forte.; co
notìbe i voftri intercidi iofeparabili dai di 
lei propr"], e'la voftra libertà fu •procla
mata • Le più rimote iftorie rinnoveranno 
1* Epoca rfelice > che non ha efempio nei 

lia comprometteadoh , che il ^Popolo Pie 
inontefe non fi lafcierà guidare da altri 
principi,, fi compromette pure delia di lui 
libertà. Mentrepertanto *sJ occupa indefef* 
fame a te del grande oggetto,, che gli' fu 
confidato , e degnatamente della rigonera
ziooe del .credito pubblico., confiderando 
ch^ daìia iqmnuiìione alle leggi , dall'am* 
miflilirafcione delia giuftizia, dalia dìiczio» 
ne dogli affari ■ economici dipende ia tran

fafti delle *ivo!uzioni;} li nomi di un $ou quilLtà della Nazione;s ordina 
ben., di tuo Eymar, 'e di unGrouchyfa "i. Le leggi deli'antico Governo faïau 
raoiio un eterno oggetto di tenerezza, e no da tutti prowlibriàménte offervate 
dì ammirazione alle anime fenfibili ; V ope a. Tutti li Ma gilt pati,, e Tribunali , le 
ra di molti fecoli fu diftrmta in tro gior Segreterie di Stato,,« tutte lo Aziende eco
ni*: per foftetierla fi fono verfati torrenti nemiche rdleranno provviforiauientb neU* 
di fangue, per farla crollare non Ce ne è attuale loro efercizio , e confcrvetanno col 
fpaifa una goccia . . . . . "Popolo Piemontefe, Governo'Provviforiole fteïie relazionile 
tû la vedetti .quefl'Epoca, e fapefti conte corrifpondenze, che avevano coir aoticq* 
aerti ; abbandonato a te ft etto dal io , che 
t 

3. Tutti gli Atti de' Magiftrati>,' Tribu
nali , Segreterie, ed A/.iende fuddette fi 
faranno a nome della ^ igiene Piemonte* 

i governava, conofceftigli eftremi tortuofi 
maiieggi , che gli feppe fuggerire V infidiofa 
politicade* di luifànguinàri fatelliti per con fé , e la loro data fi regolerà fecondo lo 
fervàre il fùo , ed il loro feroce dominio fiile della Nazione Francefe, aggiungendo 

. . . . C o m e poco conofeevano i cuori del vi interiqalmente le date dell'antico fi&e . 
4. Si abolii^ono gencralmesFte tutti ji u

« 

Popola Piemontefe, e lafuavirtui Si, pò 
polo degno della generofità d*:lla N.izione toli, diviie, e diftmzicni éi nobiltà, e .fi 
fua 'liberatrice , il moudo intero ammirerà uferà il foio titolo di C'ut^dino; farà pu
e quella tua virtù. Saperti manifeftarla m una re proibito Tufo delie livree, trin 
così perìoolofa criii , iaprai fì^me^crla fot m i , e fternmi gentilizi. 
to la direzione dì quei Governo, cui 

^ 5 ar 

fu 5. Il prefente Proclama farà pubblicato 
confi Jata la caufa della .tua Libertà . L* ob in ' tutte leGittiì ^ e "Luoghi del PieinuMv, 
bedienza alle leggi libere emanazioni del ed alla copia della Stamperia Nazionale fi 
la volontà rjoneiide , A9 amor della Patria , avffi V fttella .fède , che ali1 originale » 
P.unione devono efiere le bah della con Cal Palazzo Nazionale. 
xlotta della Nazion Piemontefe, e la di lei Torino li 20. Primario anno NVIì. della 
»(2Ct rezza, e libertà .non temeranno gli' ur [Repubblica Frasncef\ì ( xc.^bro v. $«) 

:v 
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Galîï 
Bono 
Baudiffba 
Fava 
Colla, 
Rocci 
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Botton 
Fafella 
Bertolotti 

.Brayda 
Sartoris 

della Nazione Piemontefe. 

Sfl Martino \ J 

.. Il Governo Provviforio riflettendo quanta 
importi di mantenere il credito pubblico * 
ç di diflìpare le voci , che fi fpargono 

%û au mm du Gouvernement -Francois contro i Biglietti di credito verfo le Finan 
A. M. EYMAR ze Na&ionaii, dichiara , che i medefian 

» 
debbano continuare a rimanere in corfo 

li primo atto del Governo Provviforio non intendendo il Governo attuale di fare 
fu quello di reftìtuire alia foci età , ai pa veruna operazione diretta a diminuire il, 
remi, agli amici coloro, che per aver loro valore. 
amato più fervidamentela virtù > la verità, 
e la patria gemevano nelle carceri 

sdel cefTatò .governo*. 

\lh GOVERNO PROVVISORIO 

Dal Palazzo Nazionale 
vittime Torino Ji 20. Frimario anno VIL della 

Rqpubblica Francefe , e primo della Li
benà Piemontefe (io. xbre 1798. v. &) 

Galli Itofidente. 

della Nazione Piemontefe IL ^GENERALE IN CAPO 
r-

•3 dell'Armata dJ Italia. J P * 

t t 

* Î1 Governo Prav.viforio confiderando 
che fra .i primi atti .tlella Tua autorità deve. 
aver luogo quello di reftituire alla focictà lofonnato , che fi cerca di fpafgere aeîîo 
quelli da' fuoi Concittadini 3 che furono fpirito dj' Cittadini l1 inquietudine ,' e la 

difìiden?a, facendo temere la loppreffione 1 iguardati dal difpotifmo, conie colpevoli 
di .prctelì delitti d'opinione politica, e.che 
per quanto è podìbile debbono efiì gioire 
fenza ritardo di quell'atto di 
pr d ina: 

giultizia , 

dei Morite di Pietà, e l'afportazioni degli 
effetti.j che vi fono depofifati; 

E volendo,far cefiare ogni incertezza a 
tale riguardo, ordina quanto fégue : 

Primo. Le autorità c.ofiituite, alle quali Primo, li Monte di Pietà è conifcrvattf: 
VQUAC .comwefl» dai paffato Governo la i figilli iaranno levati dagli (lelìì Funziona
cognizione dei ;pretefi delitti d' opinione 
politica, dovranno mdilatamente dare 

*J che gli 
gH 

mi opportuni., accio vengano rimeifi 

hanno mefiì ió.preLnza di due 
Membri del Governo Provviìono. 

2. L'Amminiftrazione del Monte di Pietà 
in libertà coloro , che fi ttovano in carcere continuerà drovvi'fionalmente ad clTere af
per gli anzidetti delitti fidata agli attuali Amminiftratori fotto la 

^ Le nutoriïà fuddette dovranno fra '1 lot© .nfpotìfailità , e dipendentemente agìSi 
ternane dimore 24. render conto al Cover ordini immediati del Governo.Provvifono. 
no Provvifotio deirefecuzìone deî.prefente 
Decreto. 

Dal Palazcû Nazionale 

5 Il Commiffario Ordinatore in C 0 P' % 

Torino li ,20. Frimario janno Vît della ordine 

è incaricato di pre feri ve\*e le difpnfizioni 
necefiarie ;per P efecuzione del pul.ut^ 

lp

Repubblica Francefe 3 e primo della Li
bertà Piç(n0Qtde (io. >cjbre .179$. v. s.) 

GaHi .'Ptefidcr.ì P 
w* 

Il Generale in Capo fcttofcritto''3forbert';,j; 
Per copia confornì e il Coma. :iì<>rio O.ci*''' 

•natore io 'Ga.ì.?o" Alberico/ 

v^H~ 

-\ 
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IL GOVERNO PROVViSÓaiO m GOVÈRNO PROVVISORIA * t ÌJKV 

f
: 

della, Nazione Piemontefei della Nazione Piemontefe. 
o: Avendo il Generale in Capo dell'Arma li Governo Prov^ifòrio confiderando * 

ta d'Italia trafmeffo al Governo Provvifo che dalla ripartizione de' molti affari com
rio lo Stato de' Membri, i quali debbono meffi alla di lui cura dipende la più pron
comporre la nuova Municipalità di Torino,, ta fpedisione de' naedeiimi , ed in confe 
il Governo Provviforio ordina,che ilmenr 
tovato Stato venga pubblicato, e che alta 

guenza la libertà* felicità, e ficurezza delja 
Nazion Pieniontefe, ed iufeguendo gli or

copia ftampata nella Stamperia NazionaW di ni del Generale in Capo dell1'Armata 
fi predi egual fede, che all' Otri gi naie. d'Italia cooteumi neirarticolo■•*. del Pro

Torino, 1] 2.1. Frimarioanno VIJ. Repub clama delli 19, Frimario, ha deliberato di?, 
blicano ,, e primo della Libertà Piemontefç e.rigerÉL in Comitali nel modo feguente« 
( 11.. x b re, jtf 51 &, v. s ■ l 

Galli Prefidente 
^+ 

Membri della Municipalità: 
di Torino. 

+*. 

Ada 
zionale. 

golo Capitano della Q 

1 5 toanoi 
ndogenito. A 
Caftelborso 

Brufafco C 
rd 

N 
facio Av t. 

Avvoc 
Vinaj Giangiacomo Banchiere*. 

Med 

O. 

Riva Sellato^ 
Çenefio Caizolaj* 
Viale Avvocato,,' 
Falletti Barolo figli 
Roberti Avvocato. 
Giobert Chimico. 

T 

Garzone Mercante 

fc^-r-' 

*
t
-

Pincia Avvocato Capitaao 
Nazionale» 

Marchetti Segretaro* 
Alloati Economo. 
^ertone Tefc 

Gmà'm i 

A. M 
Par ordre du Giniral en Ckef 

Growchi General de Divifioa 

^ - * . 

P R I M O 

t i Comitati faranno çiaqiie 3 e faranno^ 
difpofti com e fé uè a « 

i. Di fìcufezza pubblica, pulizia gene 
rale * annona y e fpccorii all'indigenza

h 1 

SARTORIS . BERTOLOTTI  COLLA 
z-i Di legislazione , giuftizia A iftruzione 

pubblica, e culto..... 
FAVRAT;  GALLI  BON  BAIJDISSON 

BRA YD A. 
ri 

■1 

5; Di finanze > commercio ^ agricoltura 
ti 5 e manifatture .. 

> 

BOTTONE'FASELLAS, MARTINO; 
FAVA  BOSSlv 

4. D' ammiijiftra^ione de^ pubblici s ponti 
e ftrade O. 

CAVALLI  ROCCI  FAVA, 
j . Delle relazioni eftere, e guerra a 

BOTTONE  BOSSI  ROCCI 3 

e pendente l'affenza del Cittadino BOSSI 
iì Cittadino S. MARTINO. 

\-r 
> r c--

1 

■A -
* 

^w-
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Li fuddetti Comitati fi raduneranno eel 
■ .■ 

Il Governo Provviforio avrà un Segreta
Palazzo Nazionale in camere feparate, e r o , ed un Archivifta Generale , avrà puro 
tratteranno dèi rifpettivi oggetti, che li li SottoSegretarj, e SottoArchivifti* cU© 
riguardano dalle ore 9. della mattina fino faranno aeccffarj 
alle ii., e dalle ore cinque fino alle ot
to della .fera â e ciòio ciafeun giorno dell* 

« 

^ t . t 

O T T A V O . 
anno ^ V 

r.. .-> l., 

T E K Z O. ?, rCìafciieduno deComitoti avrà pure t^ 
■. ■■ 

• Tutti gliIndividui componenti i rifpet
t̂ivi Comitati li taduneraono in Comitato 
geniale in una camera fcparata, e ciò dal 

Segretaro 3 ed un Archivitì^ \.. e 
,:gQïû Q\UÌ Sotto Segretari ^ 

-- J/ M*. 

* -\ ± 

1 v 
* »

L 

N O N O >, 

mezzogiorno fino alle ore due e dalle 
ore otto CIBO alle ore dieci della fera » 

* 

•Le prefetm 
,1 

Q U A R T O . 

- L'individuo più giovane di cadun Co
^mirato fecondo ] ' ordine, di cui nell* arti
colo primo, farà k relazione di quatìto fi 
è trattato nella feffione, ed il Comitato 
generale darà le fua deliberazioni t " 

;v errando Mm 
.pate , 'ed alla copia, della .ìiStaimp eri a ì^a 
zionale f̂i avrà 1? ilteffa fede 

\ 

che or H 
iuale. 

Dal Palazzo Nazionale 
ê 

■zj. Frimario, anno 7. Repubblicano 
della* Libertà Piemontefe ( i^. xbrej.i, 

Ï, 

■ ■ * 

^ -

Galli D^efidçnte 
Q U I N T O * ^ 

1?* * y » 

Sarà Precìdente del Governo Provviforio Carlo LuigiBuronzo del Signore per grazia 
il più anziano d'età, e quindi fucceffiva
mente fino alpiù giovine, e laPreiiden
za durerà per, dieci giorni. 

di Dio, e della S. Sede Apoiiolica 
Arcivefcovo di Torino 

S E S T O , 

Membro d 

Al venerabile Clero, ed amato Popolo 
della Città , e Diocefi di Torino faiute, 

e benedizione nel Signore. 
/ 

Provviforio in ogni giorno per le Udienze Eccoci dichiarati folennemente liberi, 
dalle ore $N fino alle ix. della mattina,© uguali , Repulblicaai, fratelli , e figliuoli 
àblls $. alle S. della fera por fentire indi amatiffimi. Quefta grandopera, che ai

qualunque perfona, cheli 

rettamente, o indirett 
riceverne le petizioni, e farne 

d 
Naz 

d 

trove ha incontrato oftacoli, ed ha cofta
to lunghe inquietudini > e fpargimento di 
fangue, è (lata efeguita in Piemonte, fiane 
mille volte ringraziato l'Altiflimo, in po

relazione , q rimetterae le p^tjîsiqûi alii che, ore, con fomma quiete , ficurezza, e 
a -

rifpettivi Comitati 
affari fuddett 

1 
h» 

{pentadi trattare gli confenfo . l a grande Nazione trionfatrice 
: ' . 7 ;oe iìa pur lingr^j^ta 3 la quale colle lue 

^ 

^ " 

" \ 

■.... y 



.fV» 

f 
J - L 

. / ■ 

* . * ' f e 

fòrze ovunque rifpettate, e temute è 

per operar 
Siate pur t 
il « e miei 

riî 
concerto il fel lavorò. 

vina, poichèf effàr è guelfa , cfcé ci ha fa
voriti nella nafcita., nella confervazione , 

educazione còlla urotezione . e fi 
Ih 

fi 
tanta tenero , ed 

unque con amore 
ri>ico colfubbidire 

fil 
% 

sì pericolofa circoftanza . E poiché con 
gi , e promoverne colle parole*., e cogli 

tanta carità, ed armonia avfcte faputocon fratres , nemitum,Iceft 
U diligitfi 

Fate del bene 
fi vi 

fcong nelle v fee 
che vogliate perfe 

dottar 
ffi 

di Gesù CrUto , nat, parce 
nei favj principi nediclioniòi 

fi 

fi 

A * 

& meut 
antica. qjuerela > 

dà1 

1 
fua Religio la quale 

n enim datorem dilig'ti<DéM$. Perfuaft 
Noi della voftra docilità, ed affezione, 
non ritardiamo più oltre a darvi colia mag
gior effufione di, cuore la PaftoraleNoftca 

fovra 
di precetti deli' a benedizione. * * ■ 

e dell'amar 
Proffi di noi fteflS Ufat 

della libertà acqui ma la liberta r fia 
* Ad Galau 4. v» jitn 

^ 

criftiana fecondo quella recataci da Gesù Torinoli XI* Erimajo anno VIIv R'epub 
Crifto , come avvifa Si. Paolo ^i e non per

{fa deci 
blicano , e primo della Libertà; Piemoa
tefe,( 11. xbre 17^8. ) 

za virtù e 
giofe, e focial 

fio è madre de* \ 
r 

fi 

3re di lei appartiene 9 e fa parte fpe 
del quarto precètto della Legge Di 

ih Carlo Luigi Arcivefcovo. 
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